
Il califfato (teoria)

• Mawardi nasce a Basra nel 974 e muore a 
Baghdad nel 1058. Giureconsulto (faqih) a 
Baghdad. 

• Kitab al-Ahkam al-sultaniyya, principi di 
governo 

• Il califfo doveva :governare secondo l’Islam; 
far rispettare la legge e proteggere i popoli 
dell’Islam. 



• al-Ghazali (m. 1058) professore alla Nizamiyya di 
Baghdad, scrisse Le infamie dei batiniti e le 
eccellenze dei mustazhiriti

• Per Ghazali l’importante è che “il califfo sia uno e 
gli venga riconosciuta l’obbedienza” 

• . Ai califfi spetta la suprema autorità religiosa, e in 
tal senso essi hanno il diritto di nominare i 
sultani; a costoro spetta però la suprema autorità 
politica. Essi devono proteggere i califfi e 
garantire la pace e la sicurezza della comunità 



• Ibn Taymiyya diede un importante contributo 
allo sviluppo di una teoria sul califfato (Siyasa
al-Sha’riyya) . 

• Nato a Harran nel 1262 Ibn Taymiyya morì a 
Damasco nel 1328. 

• Nuova concezione della Stato, gli ulama sono i 
principali aIori, sono loro che devono guidare 
il califfo. 



Dopo gli Abbasidi

1258 Mongoli conquistano Baghdad: fine 
califfato abbaside 
Nuova era turca.
(1250-1517) In EgiHo i Mamelucchi 
(schiavi turchi), succedono agli Ayyubidi
(Saladino; Usama Ibn Munqidh), 
conquistano anche la Siria che espugnano 
ai Mongoli



• 1261 Baybars sultano mamelucco d’Egi8o 
accoglie un principe abbaside che installa col 
;tolo di califfo ma senza potere. 

• Per 2 secoli e mezzo ramo abbaside ricopre 
ruolo formale di califfo



al-Andalus

• Dopo l’epoca gloriosa (califfato di Cordoba, 
756-1031), la fine dell’Impero Almoravide 
(1086-1147) e Almohade (1147-1224) 

• regno di Granada destinato a cadere 
definitivamente nelle mani cristiane

• 1492 (Reconquista)



Alhambra Granada













Mihrab Moschea di Cordova



Moschea di Cordova
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Moschea di Cordova



• Mustafa Farrukh, ar-sta, pi0ore libanese, così 
definisce il mihrab, sommo capolavoro: “con i 
suoi disegni raffina- di fiori, rami leggeri, 
delica- esemplari unici, rives-- d’oro, i cui 
bordi sono incastona- di pietre preziose dai 
colori vivi e luminosi, è splendido, 
meraviglioso, con-ene la delicatezza e l’arte di 
Raffaello, superando Michelangelo e 
Rembrandt!!”



• Ahmad Zaki: il mihrab, costruito con pietre 
preziose di colori diversi, cambia a seconda da 
dove lo si guarda: a destra vedi dei colori delle 
luci, delle forme e delle combinazioni diverse 
da quelle che vedi a sinistra oppure se ti metti 
di fronte e avanzi o indietreggi” (Viaggio al 
Congresso, p. 260). 



Impero Ottomano

• Nel 1453 i Turchi Ottomani pongono fine 

all’Impero Bizantino, entrano a Costantinopoli, 

che assunse il nome di Istanbul, da dove estesero 

il loro potere fino Egitto e Maghrib (1517), 

diffondendo l’Islam in Africa, Balcani, Asia, Cina e 

Indonesia. 

• Sottomessi i Mamelucchi in Egitto, il sultano 

Sulayman il Magnifico nel 1534 entra a Baghdad e 

i suoi eserciti marciano verso Vienna. 

• Apogeo XV e XVI secolo



• I sultani ottomani di fatto si presentarono come i 
califfi legittimi ponendosi come i rappresentanti 
dell’ortodossia sunnita contro l’Iran sciita e 
l’Europa cristiana.

• 1774 trattato di pace Kuçuk Kainarca tra ‘Abd al-
Hamid I e Caterina di Russia, gli ottomani 
perdono la Crimea ma il sultano viene 
riconosciuto califfo di coloro che sono 
musulmani.



• In ques( cinque secoli cara/erizza(  dalla presenza 
turca, all’interno del mondo arabo si sono alterna( 
periodi di a8vità crea(va (Egi/o mamelucco) altri, a  
par(re dal 16 secolo, di stallo.

• L’arabo vide restringere il suo campo d’azione 
sopra/u/o alla fine del sec. XVI, 

• la capitale Istanbul era lontana dalle provincie  arabe e 
la mancanza di mecena( mise in crisi il sistema 
precedente, con il risultato di un rallentamento della 
produzione culturale  araba. Sebbene come sempre 
accade non mancarono figure di spicco. 







riforme

• 1839 il sultano Abd al-Magid (1839-1861) 
emana decreto Hatti Sharif di Gulhane : una 
carta giuridica, finanziaria, amministrativa, e 
militare che modernizzava lo stato ottomano,

• rendeva i suoi cittadini uguali per diritti e 
doveri e moltiplicava le riforme in tutti i 
campi.



• Le riforme riguardano ogni ambito, da quello 
militare, amministrativo, scolastico, sociale 
(anche gli abiti, fez invece del turbante)

• Obiettivi:  centralizzare e modernizzare 
(occidentalizzare)



• Abd ul-Hamid II (1876-1909)
• 1876 promulga la Costituzione (dustur), che verrà 

sospesa dopo due anni 
• “l’augusto sultanato ottomano detentore del 

supremo califfato islamico, doveva appartenere al 
più vecchio dei membri della famiglia” (art 3) e 
che “ il sultano, in quanto califfo, è il protettore 
della religione musulmana”.

• reprime col terrore i movimenti autonomisti 
nell’impero



• Forte tassazione, malcontento diffuso
• Indebitamento con le potenze europee
• Capitolazioni: contra8o s9pulato dall’Impero 

O8omano con le potenze europee che 
prevedeva dei privilegi commerciali in favore 
dei suddi9 «europei» residen9 nell’Impero 
o8omano





• 1908 «Rivoluzione» dei Giovani Turchi (Comitato 
Unione e Progresso)

• 1909: i Giovani Turchi occupano CostanCnopoli e 
depongono il sultano

• 1914 alleanza con la Germania  e guerra contro la 
Francia, La Gran Bretagna, e la Russia

• 1923 Turchia, Mustafa Kemal Ataturk (padri dei 
Turchi)

• 1924 abolizione del Califfato



• 1830 la Francia sbarca in Algeria e occupa 
Algeri, Colonia francese

• 1881 la Francia occupa la Tunisia 
(prote;orato)

• 1907 la Spagna occupa il Nord del Marocco e 
la Francia la costa atlanCca e la fronCera con 
l’Algeria



Egi$o

• 1798  Spedizione di Napoleone Bonaparte 
• Testimone dell’invasione napoleonica, ‘Abd al-

Rahman al-Jabarti (1753-1825), in «Meraviglie 
delle cronache biografiche e storiche»



Egitto

• Nel 1805 Muhammad ‘Ali si impone sull’Impero ottomano in

Egitto come governatore, khedive: titolo divenuto ereditario

all’interno della sua famiglia, che governò anche durante

l’occupazione britannica (1882) fino allo scoppio della

rivoluzione nasseriana nel 1952.

• Inaugura una politica di centralizzazione e di apertura

all’Europa (secondo alcuni principale artefice della Nahda;

secondo altri causa di una politica di asservimento

all’Occidente soprattutto in ambito economico e agricolo).

• Tra le misure in ambito scientifico-culturale, l’invio di una

serie di delegazioni di giovani egiziani a studiare e a formarsi

in Europa: tra cui l’imam Rafih Rifa’ al-Tahtawi, che resta a

Parigi dal 1826 al 1831 e al suo ritorno in patria scrive un

resoconto sul suo soggiorno francese, L’Or de Paris, divenuto
nel suo genere un modello.


